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LIBANO Un'altra giornata di violenti combattimenti tra gli sciiti e i palestinesi 

Bombardati i campi-profughi 
A Sabra e Chatila si teme un massacro 

La Sesta brigata dell'esercito, che avrebbe dovuto riportare la calma, ha consentito invece le rappresaglie di «Amai» - Tregua a tarda 
sera? - Nabih Berri denuncia un «complotto» di Arafat - Disordini per il ritorno in patria di israeliani e palestinesi liberati 

BEIRUT — •Sindrome ria massacro- nn tre 
campi profughi palestinesi alla periferia di 
Beirut dove ieri sono proseguiti i combatti
menti tra gli senti del movimento -Amai- e 1 
palestinesi filo-.siriam del -Fronte di .sahfv/a 
nazionale palestinese' cui si sono affiancati 
anche elementi di «Al Fatali- fedeli ad Ara
fat. A sera fonti sciite hanno dato notizia di 
un accordo di tregua, finora pero non ancora 
confermato. In quel momento il bilancio dei 
morti era salito a 121, quello dei feriti supera
va ì eoo. 

La battaglia attorno a Sabra, Chatila e 
Burj El Barajne si è svolta ieri con alterne 
vicende per le due fa?ioni. N'ella notte di lu
nedì, in base ad un accordo raggiunto con la 
mediazione di notabili religiosi musulmani. 
la Sesta brigata dell'esercito libanese, com
posta prevalentemente di sciiti, avrebbe do
vuto entrare nei campi per riportarvi la cal
ma ed evacuare i morti e i feriti. A Chatila i 
palestinesi hanno effettivamente sgombrato 
la via principale consentendo ai militari di 
istituire un posto di blocco al confine con 
Sabra. A questo punto si sono riaccesi gli 
scontri. Stando ai palestinesi, l'ufficiale della 
Sesta brigata dell'esercito responsabile del
l'operazione avrebbe fatto entrare nei campi 
i miliziani di -Amai- che hanno cominciato a 
rastrellare casa per casa, saccheggiando 
quanto potevano e arrestando decine di gio
vani. Almeno tre prigionieri palestinesi sa
rebbero stati fucilati sul posto. 

Di fronte all'offensiva sciita 1 palestinesi 
dei campi profughi si sono ribellati, ripren
dendo a combattere con accanimento. In 
mattinata «Amai» e la Sesta brigata sono sta
te costrette a ripiegare dalle rovine della città 
sportiva e dal perimetro dell'Università ara
ba. nel quartiere di Fakhani, alla periferia 
occidentale di Beirut che avevano conquista
to lunedi sera. La Sesta brigata ha allora 
aperto il fuoco coi mortai sui campi profughi 
e il cannoneggiamento è proseguito per tutto 
il pomeriggio mentre tra le bombe e gli in
cendi divampati ovunque i palestinesi cerca
vano di collegare le loro forze di Sabra e Cha-
tilla, concentrando gli attacchi contro le po

stazioni degli senti tra i due campi. Secondo 
la radio falangista, i palct inei i avrebbero 
anche lanciato missili -CJrad- sui quartieri 
sciiti di Br:rut dalle alture oltre l'aeroporto. 
A sera i guerriglieri palesimeli li.'iiino spez
zato l'assedio e si sono impossessati di tre 
edifici stiuitgici alti 10 piani che sovrastano 
il campo di Sabra. Anche il vicino ospedale 
Gaza, preso dagli sciiti lunedi, è stato ricon
quistato. Poco dopo veniva diffuso da fonti 
vicine ad -Amai- l'annuncio della tregua. 

Mentre nei campi cresceva di ora in ora il 
terrore per un nuovo massacro, dalla Gior
dania Arafat ripeteva i suoi appelli ai paesi 
arabi perché impedissero nuove stragi dei 
palestinesi. Gli ha indirettamente risposto 
da Beirut il leader di -Amai- Nabih Berri che 
in una conferenza stampa ha parlato ieri di 
•una manovra di Arafat per legare il nuovo 
problema palestinese a quello libanese, sul 
suolo del Libano-. «Siamo di fronte — ha ag
giunto Berri — ad un complotto per aprire la 
strada al ritorno dei combattenti palestinesi 
nel sud del Libano. Ma noi non permettere
mo che questo avvenga-. 

Le dichiarazioni del leader sciita hanno 
confermato le ipotesi avanzate da molti os
servatori già lunedi secondo le quali «Amai» 
si sarebbe fatta garante con Israele che dalle 
regioni meridionali del Libano non sarebbe
ro più venute minacce per Tel Aviv, per evi
tare le rappresaglie israeliane. 

# # • 

HATZOR — All'alba dì ieri sono tornati in 
patria i tre militari israeliani per la cui libe
razione le autorità di Tel Aviv hanno scarce
rato 1.150 detenuti palestinesi. Di questi, 650 
faranno ritorno ai territori occupati. Gaza e 
Cisgiordania, dove nella notte tra lunedì e 
martedì estremisti di destra israeliani hanno 
sparato contro la • folla che esultava nelle 
strade di Hebron. A Gerusalemme invece un 
altro gruppo di estremisti ha richiesto 'a li
berazione di 25 terroristi ebrei. 394 prigionie
ri palestinesi sono arrivati ieri in Libia; tra di 
essi il terrorista giapponese della strage di 
Tel Aviv del '72, Kozo Okamoto, per la cui 
liberazione il governo di Tokio ha già prote
stato contro Tel Aviv. 

SUDAFRICA 

Giovane nero trovato morto in una città-satellite 
JOIIANNi:siU'!!C. — Ancora una vittima della 
iiolen7a clic ormai dilaga da mesi nelle citta-
ghetto del Sudafrica. Ieri a l)mlu/a un giovane 
nero e stato trovato morto. Si ignorano le cause 

del decesso. Nella foto: i disordini davanti al 
tribunale di l'iclcrmarit/btirg lunedì dopo il 
rinvio all'I 1 luglio del processo a 16 dirigenti 
del Fronte democratico unito. 

r NATO Di fronte all'offensiva diplomatica americana condotta dal ministro della Difesa Weinberger 

Guerre stellari, l'Europa risponde «ni» 
Solo Spadolini sembra favorevole - Un comunicato dei ministri della Difesa riuniti nell'eurogruppo prende le distanze - Oggi il 
confronto avverrà direttamente con gli americani nella seduta del Comitato di pianificazione nucleare - La questione delle spese militari 

Dal nostro corr ispondente 
BRIXKLLKS - Che effetto 
avranno le prei-sioni americane 
per un impegno degli europei 
della Nato sulle -guerre stella
ri- e per un aumento delle loro 
^pese militari'' Per ora siamo 
alla schermaglia Washington 
ha scatenato l'offensiva diplo
matica e gli europei hanno n-
.-po-to con il -dico e non dico. 
che è ninniate costume dei loro 
governi Nell'amhiiiuità. pero. 
qualcosa appare chiaro: la -ini
ziativa di difesa strategica-
(Sdii americana non entusia
sma più nessuno da questa par
te dell'Ai Inni ico Salvo forse il 
ministro italiano della Difesa 
Spadolini il quale ha annuncia
to l'intenzione di sottolineare 
• l'importanza del contributo 
i he la ricerca e la tecnologia eu

ropee potrebbero apportare 
agli sforzi nel campo della dife
sa strategica, anche in risposta 
all'invilo rivolto dagli america
ni.. Quanto alle richieste del 
Pentagono perchè qualcun al
tro si dia da fare a tappare i 
buchi che il congelamento del 
bilancio militare Isa rischia di 
aprire nel fabbisogno di spesa 
per la difesa convenzionale 
(non nucleare), se tutti in teo
ria riconoscono l'esistenza del 
problema, nessuno in pratica 
a.-sume impegni concreti. 

Questa, più o meno, e la foto
grafia della situazione dalle 
prime battute di una importan
te tornata di riunioni della N'a
lo a Bruxelles. Ieri si sono visti 
i ministri della Difesa europei 
(meno il francese e l'islandese» 
in sede di .eurogruppo»: oggi e 

domani il confronto avverrà 
con gli americani presenti al ta
volo nella seduta del -comitato 
dei piani di difesa- (Dpc) cui 
partecipano tutti ì ministri del
ia Difesa dell'Alleanza, esclusi. 
,-ernpre. Francia e Islanda. E 
qui c'è da aspettarsi che il capo 
del Pentagono Caspar Wein
berger. il quale, a parie un rapi
dissimo trasferimento a Berli
no Ovest ieri mattina, e a Bru
xelles da domenica sera ha avu
to ampiamente modo di notifi
care agli alleati il proprio pen
siero. ponga brutalmente le due 
questioni sul tappeto. 

Ieri, in un comunicato finale 
scritto in punta di penna. 
i'-eurogruppo- ha preso pre
ventivamente cautissime di
stanze. Alla Sdì ha fatto un 

cenno solo indiretto alludendo 
alla necessità di -vegliare- an
che perché la strategia di dis
suasione della Nato — risposta 
flessibile e difesa avanzata — 
conservi tutta la propria effica
cia- (la quale sareblie invece 
compromessa dall'introduzio
ne di -scudi spaziali-). Quanto 
ai maggiori impegni di spesa, il 
comunicato si è dilungato ab
bastanza sull'entità già cospi
cua dell'apporto europeo al di
spositivo militare Nato nel con
tinente (il 90'. delle forze di 
terra, l'SO'r delle forze aeree e 
il 70't delle navi da guerra) e 
ha messo l'accento sulla neces
sità di iriorganizzare- gli sforzi 
per ottenere -un miglior rendi
mento delle risorse disponibi
li-. Modo elegante per sfuggire 
ad ogni quantificazione in ter

mini di bilancio. 
Insomma, alle richieste ame

ricane non viene opposto un no 
chiaro e tondo, ma esse non 
vengono neppure accettate. 

Un timoroso «ni-, sì potrebbe 
dire, che si è riflesso in modo 
plateale nella conferenza stam
pa che il ministro della Difesa 
belga Alfred Vreven, nella qua
lità di presidente di turno 
deH'.eiirogruppo-. ha tenuto al 
termine della seduta. Maggiori 
spese per gli europei ora che il 
bilancio militare Usa è congela
to? Beh. vedremo, non se n'è 
ancora parlato.Adesione o ri
fiuto della Sdi? L'argomento 
non era all'ordine del giorno 
(ma di che si è parlato allora 
all'-eurogruppo.?). è ancora 
troppo presto per giudicare gli 

aspetti strategici della riceca 
Usa. Intanto però Vreven non 
ha potuto smentire le dichiara
zioni di un portavoce america
no secondo cui il Belgio stareb
be già partecipando.visto che 
diverse imprese — pare da un 
minimo di 15 a un massimo di 
30 — avrebbe iniziato a colla
borare con gli americani. Deci
sioni prese da privati sulle qua
li non possiamo interferire, ha 
detto. Il Belgio non è l'unico 
paese in cui stia avvenendo una 
cosa simile. A forza di non in
terferire. i governi europei ri-
sparmieranno agli americani la 
fatica di doverli convincere: 
mentre loro studiano, si consul
tano e si coordinano, gli altri le 
•armi stellari- deostruiscono. 

Paolo Soldini 

Dal nostro corr ispondente 

BRUXELLES — Il ministro degli Esteri Andrcotti ha conse
gnato ieri ai suoi colleghi della Cce una bozza di risoluzione 
per il vertice europeo di fine giugno a Milano. Il documento 
contiene la proposta della convocazione di una conferenza 
tra ì governi dei Dieci che avvìi un negoziato per la formula
t o n e di un trattato sull'Unione europea, ovvero l'integrazio-
ne politica della Comunità. Secondo quanto ha dichiarato 
ieri il nostro ministro degli Esteri, la bozza si ispirerebbe ai 
risultati raggiunti del comitato Dooge, l'apposito organismo 
formato da rappresentanti dei governi cui il vertice europeo 
di Fontainebleau, ne! giugno dell'anno scorso, aveva dato 
mandato dì formulare lo schema del nuovo trattato. La boz-
«•a conterrebbe anche un esplicito richiamo al progetto Spi-

COMUNITÀ EUROPEA 

Documento italiano 
per l'integrazione 

j nclli. il piano per la realizzazione dell'Unione europea che fu 
I fatto proprio, a suo tempo, dal Parlamento di Strasburgo e 
! che — ha tenuto a sottolineare ieri Andreotti — ha raccolto 
! un unanime consenso anche nel Parlamento italiano. 

Da quanto ha riferito Andreotti. Io schema di risoluzione 
prevederebbe la convocazione di una conferenza con un 
mandato alquanto impegnativo. Si tenderebbe, insomma, a 
forzare per una accelerazione del processo di integrazione 
politica. Il nostro ministro degli Esteri, comunque, non ha 
nascosto le difficoltà dovute all'atteggiamento della Gran 
Bretagna — notoriamente restia ad impegnarsi sul terreno 
delle riforme istituzionali della Comunità — e. ora, anche 
della Repubblica federale tedesca. A questo proposito, c'è da 
ricordare che le posizioni assunte recentemente da Bonn, con 

, la minaccia di ricorrere al veto per sostenere le proprie prete-
I se in materia di prezzi agricoli, sono in profonda e pericolosa 
; contraddizione con l'affermata volontà di contribuire allo 
i sviluppo del processo di integrazione politica della Cce. 
1 p . SO. 

IN0IA-URSS 

All'insegna della cooperazione 
è iniziata la visita di Rajiv a Mosca 

MOSCA — E entrata subito nel vivo delle 
conversazioni politiche la visita ufficiale, de
stinata a durare fino al giorno 27. del primo 
ministro indiano Rajtv Gandhi in Unione So
vietica. Accolto all'aeroporto dal primo mi
nistro Nikolai Tikhonov e dal ministro degli 
Esten Andrei Gromiko. Rajiv Gandhi è stato 
ricevuto nel primo pomeriggio al Cremlino 
dal segretario generale del Pcus Mikhail 
Gorbaciov che ha voluto dargli personal
mente il benvenuto all'esterno dell'edificio. 
Se si prescinde dal viaggio compiuto a Mosca 
per presenziare ai funerali di Cerncnko, quel
la iniziata ieri è la prima missione all'estero 
di Rajiv Gandhi nei panni di leader del go
verno indiano. 

La scelta di Mosca quale meta del viaggio 
non è certamente casuale: come ha afferma
to recentemente Io stesso Rajiv. il governo 
indiano ritiene che l'Urss sia sempre stata «a 
fianco di Delhi nel momenti difficili.. Dal 
1971 i due paesi sono inoltre legati da un 
trattato di amicizia e di cooperazione, che ha 
spianato la strada all'incremento dell'inter
scambio commerciale e della cooperazione 
industriale. Intensa è anche la collaborazio
ne nel settore degli armamenti: non solo l'In
dia ha ncll'Urss il suo principale fornitore di 
materiale bellico, ma essa è il solo paese 
estraneo al Patto di Varsavia ad avere otte

nuto alcuni sistemi d'arma particolarmente 
sofisticati. In India poi si producono su ti-
cenza numerosi armi sovietiche, come nel 
caso di alcuni tipi di cacciabombardieri. 

D'altro canto Rajiv Gandhi intende man:-
festare attraverso i suoi primi viaggi all'este
ro da capo del governo l'equilibrio tra i bloc
chi dell'India, che sarà ancora per circa un 
anno il presidente di turno del movimento 
dei non allineati. Il mese prossimo è previsto 
che Rajiv Gandhi si rechi in Egitto, Francia. 
Algeria. Stati Uniti d'America e Svizzera. La 
circostanza ricorda ciò che fece nel 1982 In
dirà. madre di Rajiv, che nel volgere di alcuni 
mesi visitò sia gli Usa sia l'Urss. 

Questa mattina la missione di Rajiv Gan
dhi a Mosca entra nel vivo degli incontri: 
dopo il primo scambio di vedute di ieri, è 
previsto un importante colloquio al Cremli
no con Mikhail Gorbaciov. I due uomini poli
tici s'incontrano a quattr'occhi, alla sola pre
senza degli interpreti. Per il pomeriggio è 
prevista la firma di una serie di accordi che 
impegneranno l'Urss a dare il suo contributo 
alla realizzazione in India di un'ampia gam
ma di progetti economici, con particolare at
tenzione al settore dell'industria petrolifera, 
carbonifera e della produzione di energia 
elettrica. Rajiv Gandhi e in questo viaggio 
accompagnato daila moglie, l'italiana Soma 
Maino, e dai due figli. 

GRAN BRETAGNA 

li Congresso comunista straordinario 
respinge i tentativi di frazionismo 

Dal nostro corr ispondente 
LONDRA — Con una significativa riaffer
mazione della linea politica che da oltre un 
ventennio si articola attorno al program
ma della -via nazionale al socialismo», i co 
munisti britannici hanno decis ivamente 
tagliato ì nodi della crisi interna che negli 
ultimi tempi aveva ritardato l'azione del 
partito ed hanno posto le basi per una ne
cessaria fase di ricomposizione e rafforza
mento organizzativo. 

II39' Congresso (straordinario) del Cpgb 
ha tenuto i suoi lavori alla Hammersmith 
Town Hall di Londra con la partecipazione 
di 248 delegati. Accanto ad un attento esa
me della situazione politica nazionale e in
ternazionale, dei problemi della pace e del 
lavoro, due erano gli argomenti di fondo 
all'ordine del giorno: 1) il ripristino della 
vita democratica e della disciplina di parti
to nel pieno rispetto delle decisioni mag
gioritarie contro ogni tentativo o manovra 
Frazionistica; 2) la definizione del rapporto 
corretto fra gli organi dirigenti del partito 
e il quotidiano «Morning Star- che ha dato 
vita ad una campagna di denigrazione del
l'attuale leadership cercando di farsi stru
mento di aggregazione per i gruppi settari 
che pongono una minaccia all'unità inter
na. 

Ripetutamente chiamato a votare sulle 
vane mozioni e per il rinnovo dell'esecuti
vo nazionale (Comitato centrale), il 39' 
Congresso ha sancito con maqgioranzc del 
70-7o°0 il successo della politica che si ri

chiama al l ' .eurocomunismo. contro le po
sizioni di chiusura che si identificano con 
le correnti veterocomuniste e filosovieti
che. «Dobbiamo decideit: che ì ipodi partito 
comunis ta vogl iamo avere — ha detto il 
segretario del Cpgb. Gordon McLennan — 
se una formazione elitaria e settaria oppu
re una organizzazione aperta che t iene 
conto della nuova realtà in cui dobbiamo 
operare nella società contemporanea» sv i 
luppando una coerente azione di massa in
s ieme alle altre forze democratiche e di s i 
nistra m un ampio fronte anti-Thatcher. 

•Siamo un partito indipendente e sovra
no che ha rapporti con il movimento c o 
munista di aitri paes i — ha sottol ineato 
McLennan — il fatto che abbiamo diffe
renze d'opinione con alcuni partiti o che 
abbiamo criticato le azioni dei paesi del 
social ismo reale, che erano in contrasto 
con i principii della democrazia socialista, 
non ci impedisce dall'agire sul piano della 
solidarietà nella lotta c o m u n e e nel pieno 
nspctto delle nostre grandi tradizioni in
ternazionaliste*. 

All'ultimo Congresso, nell'83, i dirigenti 
del «Montine Star» avevano ignorato ogni 
richiamo della maggioranza diventando 
•strumento antipartito» e dando luogo ad 
un . tono di ostilità crescente*. Il direttore 
Tony Chater e il vice-direttore David Whi-
tfteld erano stati espulsi insieme ad altri. Il 
Congresso ha ora ratificato il provvedi
mento. 

Antonio Bronda 

USA-H0NDURAS 

Suazo Cordoba rincara 
il prezzo dell'aiuto ai 

contras del Nicaragua 
Gioco delle parti fra Reagan e il presidente honduregno - Ma Wa
shington non vuole un'alleanza speciale con lo scomodo alleato 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Se i protagonisti della scena recitata ieri mattina alla Casa Bianca non 
fossero i presidenti dell'Honduras e degli Stati Uniti, sì potrebbe pensare a una commedia 
goldoniana. I due, oltre a scambiarsi battute, si indinz7avano al pubblico con degli «a parte*, 
proprio come nel teatro del nostro più grande commediografo, per render noto il proprio 
intimo pensiero, con il sottinteso che l'interlocutore non sentisse. Ma tutti sapevano che si 
trattava di una pura conven
zione teatrale. La prima bat
tuta -a parte» l'ha detta, gol
donianamente, Roberto 
Suazo Cordoba, un presiden
te dal fisico di corpulento fa-
zendero sudamericano, 
mentre si infilava nell'aereo 
per Washington. .La tensio
ne al nostro confine con il 
Nicaragua è cresciuta. L'e
sercito sandinista ha inten
sificato gli attacchi contro i 
contras. Per evitare compli
cazioni, abbiamo spostato i 
contras dalle basi vicine al 
confine con il Nicaragua e li 
abbiamo trasferiti più a 
nord. Le basi guerrigliero so
no state occupate e sono ora 
controllate dall'esercito del
l'Honduras». Questa dichia
razione, in realtà, aveva un 
significato e uno scopo mol
to diversi dal suo contenuto 
letterale. Mirava a sottoli
neare i pericoli che l'Hondu
ras corre per avere offerto il 
proprio territorio come base 
di lancio dell'attacco dei 
contras (e della Cia) contro il 
governo sandinista, per otte
nere dagli Stati Uniti ulte
riori aiuti economici e mili
tari. 

A questa sortita ha repli
cato Reagan, con un'altra 
battuta »a parte»: -L'Hondu
ras sta mettendo in difficoltà 
i contras perché il Congresso 
degli Stati Uniti non ha for
nito a questi reparti d'assal
to gli aiuti predisposti dal-
l'amministrazione». In altri 
termini, i voti contrari della 
Camera stanno compromet
tendo tutta la politica degli 
Stati Uniti nell'America cen
trale. L'Honduras, infatti, ha 
anche sospeso l'addestra
mento degli ufficiali del Sal
vador e ci ha fatto sapere che 
mira a ridurre l'entità delle 
manovre militari degli Stati 
Uniti sul proprio territorio. 

La commedia degli equi
voci è poi continuata nel cor
so dei colloqui diretti. Il gio
co delle parti, per farla breve, 
può essere descritto in questi 
termini. Il presidente del
l'Honduras, un paese che ha 
assolto a una funzione chia
ve nella strategìa statuniten
se in America centrale, pre
tende di alzare parecchio il 
prezzo della sua disponibili
tà ai disegni di Reagan. Non 
chiede soltanto un aumento 
degli aiuti economici e mili
tari, ma reclama addirittura 
un impegno esplicito da par
te di Reagan a garantire, an
che militarmente, l'integrità 
territoriale dell'Honduras. 
La Casa Bianca non è favo
revole a questa concessione 
che non sarebbe approvata 
da un Congresso preoccupa
to per un eventuale coinvol
gimento diretto delle forze 
armate statunitensi in una 
situazione calda e pericolosa 
come quella che la Cia ha 
creato ai confini tra l'Hon
duras e il Nicaragua arman
do e fomentando le scorrerie 
dei contras. Reagan, al mas
simo, è disposto ad aumen
tare da 135 a 143 milioni di 
dollari gli aiuti economici e 
da 62 a 88 milioni quelli mili
tari. Il presidente americano 
sa benissimo che Suazo Cor
doba bluffa quando minac
cia di intralciare le operazio
ni dei contras o di contenere 
la presenza militare statuni
tense sul territorio dell'Hon
duras. Inoltre teme che l'an
tica ostilità tra Honduras e 
Salvador possa sfociare in 
un'altra guerra; infatti, in 
seguito agli incidenti iniziati 
durante una partita di foo
tball scoppiò, tra l'Honduras 
e il Salvador, quella che è 
passato alla stona come la 
•guerra del calcio». 

Honduras e Salvador sono 
ì due principali puntelli della 
politica americana nella zo
na dell'istmo. Dove si collo
cherebbero gli Stati Uniti se 
scoppiasse un altro conflitto 
tra questi due loro alleati? 
Ecco perché l'alleanza spe
ciale Usa-Honduras non è 
stata stipulata e la voce gros
sa fatta da Suazo Cordoba è 
stata ascoltata con un sorri
so di paternalistico scettici
smo a Washington. Al presi
dente dell'Honduras è stato 
dato credito solo per sottoli
neare ì guasti compiuti dal 
Congresso quando ha negato 
gli aiuti ai contras. 

L'ultimo *a parte- è pronto 
a recitarlo, anzi lo ha già re
citato, Tip O'Neill. capo della 
maggioranza democratica 
alla Camera. Ha fatto capire 
di essere disposto a riman
giarsi il «no* agli aiuti ai con
tras perché -tradito» dal 
viaggio di Daniel Ortega a 
Mosca, per incontrarsi con 
Gorbaciov. Ma i democratici 
non si lamentano perché 
Reagan tarda a incontrarsi 
con il leader del Pcus? Per
ché ciò che dovrebbe fare 
Reagan è un bene e ciò che 
ha latto Ortega è un male? 
Sono i misteri della politica 
democratica e si spiegano in 
un solo modo: anche fl parti
to di opposizione ha un'idea 
imperiate dell'America e 
pensa che i paesi collocati 
nella sua sfera di influenza 
debbano avere una sovrani
tà limitata. 

Aniello Coppola 

NICARAGUA 

Ortega: l'Urss 
garantirà 

il fabbisogno 
di petrolio 

MANAGUA — Rientrato a 
Managua dopo un viaggio di 
25 giorni in una serie di capi
tali d'Europa dell'Est e del
l'Ovest, il presidente del Ni
caragua, Daniel Ortega, ha 
tenuto una conferenza stam
pa per illustarc i risultati del 
viaggio, che aveva come sco
po principale quello di susci
tare la solidarietà del mondo 
contro l'embargo imposto 
dagli Stati Uniti. Il presiden
te ha detto che Mosca gli ha 
promesso di inviare nell'85 il 
90 per cento del fabbisogno 
petrolifero del paese e molti 
paesi europei hanno garanti
to la loro cooperazione per 
materie prime e concimi chi
mici. 

USA-URSS 

Washington: 
nessuna data 
per un vertice 
con Gorbaciov 

WASHINGTON — Stati 
Uniti e Unione Sovietica 
concordano sulla utilità di 
un vertice Reagan-Gorba-
ciov, ma «nessuna decisione 
è stata presa sul tempo e sul 
luogo per un tale incontro». 
Lo ha detto Ieri il portavoce 
del dipartimento di Stato, 
Bernard Kalb, facendo se
guito ad un articolo del «Wa
shington Post* in cui si dava 
come -improbabile» un verti
ce fra I leader delle due su
perpotenze in settembre o in 
ottobre, ai margini dell'As
semblea generale dell'Onu. 
Kalb ha rifiutato di entrare 
nel merito di quanto scritto 
dal «Post». 

Brevi 

Pisani ministro per la Nuova Caledonia 
PARIGI — Edgar Pisani è siato nominato ieri ministro per la Nuova Caledonia. 
e sarà sostituito nel suo attuale incarico di delegalo del governo per quel 
territorio d'oltremare dall'attuale arrbasciatore francese in Libano Fernand 
Wibaug 

Conclusa la visita di re Hussein in Egitto 
IL CAIRO — Re Hussein di Giordania ha concluso ieri una breve visita al Cairo 
essenzialmente dedicata alle prospettive di rilancio del processo di pace nel 
Medio Oriente Re Hussein ha avuto due lunghi colloqui con Mubarak-

I Ps europei discuteranno di «Eureka» 
PARIGI — Il progetto «Eureka* proposto dalla Francia per lo sviluppo della 
tecnlogia in Europa, sarà discusso dai partiti socialisti europei il 28 maggio 
prossimo a Parigi su invito del Ps francese. 

L'Urss nega asilo a emigrato italiano 
PARIGI — Il consolalo sovietico a Pang: ha dato ieri risposta negativa alla 
richiesta di asilo politico in Urss presentata una settimana fa da Michele 
Paradiso, un italiano disoccupato di 46 anni immigralo in Francia nel 1959. 

IMyerere in visita a Bonn 
BONN — Il presidente della Tanzania Julius Nyerere è arrivato ieri mattina a 
Bonn per una visita di lavoro di due giorni L'uomo politico africano, che ieri 
mattina ha incontrato il presidente della Rft Richard Von Weizsaecker ha in 
programma colloqui col cancelliere Khol e col ministro degli esten Genscher. 

Kreisky annulla viaggio in Israele 
VIENNA — L'ex cancelliere tedesco Bruno Kreisky. che ha svolto un impor
tante ruolo nel recente scambio di prigionieri israeliani e palestinesi, ha deciso. 
nel timore eh attentati, di annullare il previsto viaggio in Israele 

Più di 300 giustiziati in Iran 
NICOSIA — Più di trecento persone sono stale giustiziate in Iran nelle ultime 
settimane. Lo hanno reso noto a Parigi esponenti dei mujaheddin del popolo. 

Nepal: due uccisi durante sciopero 
K ATMANOu — Due persone sono state uccise dalla polizia nel Nepal durante 
lo scorso fine settimana nel corso di uno sciopero di studenti in appoggio alla 
richiesta degli insegnanti di avere un proprio smdacto 

Nel primo anniversario della morte 
dtl compagno 

FOSCO RICCI 
il fratello Mario e la cognata Alviera 
lo ricordano con affetto, e in sua me-
ir.oru soltuscniono 70000 lire per 
«I Unità-
Firenze. 21 maggio 1935 

La famiglia Lascialfari a un mese 
dalla scomparsa drt caro compagno 

OTELLO LASCIALFARI 
lo ricorda con unto affetto e sotto
scrive per •l'Unità" 
Firenze. 22 maggio 1985 

Li Filis-Cgil Regionale ricorda 
GIULIO CROSTI 

partigiano iscritto al Partito dal 
1944. giornalista comunista ha lavo
rato all'Unità da! dopo guerra al 
19i8 e poi per lunghi anni a Paese 
Sera 
Roma. 22 maggio 1985 

Abbonatevi a 

l'Unità 

CITTÀ DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
Servir io fornitura e distribuzione pasti refezione scolastica. 
soggiorni, mensa anziani, mensa dipendenti comunali nonché 
fornitura al imenti asili nido. Periodo 1 - 9 - 1 9 8 5 - 3 1 - 8 - 1 9 8 6 . 
Importo presunto: U 1 . 3 9 0 . 1 4 6 . 2 8 5 
Aggudcazione art. 15 leu. a) L. 3 0 marzo 1 9 8 1 . n. 113 . 
La domande di partecipazione, che non saranno vincolanti per r A m -
m«m$rrazione. dovranno pervenire a0'Ufficio Protocollo. O t t a di 
Coilegnc. Piazza della Repubb&ca. 10093 Coilegno. entro il 18-
6-1985 e dovranno essere corredate (Jane seguenti dichiarazioni: 
— ci trovarsi neOe concezioni di cw all'art. 10 L 1 1 3 / 8 1 : 
— di essere iscritti nel registro della CCIAA; 
— di accettare tutte le condizioni del capitolato: 
— di possedere capacità finanziaria ed economica indicando gii 
elementi di c i * alla leu. ci art. 12 e lettere a), b) e e) art. 13 L 
1 1 3 / 8 1 . 
Per informazioni rivolgersi afta Segreteria Generale. 

CoRegno. 16 maggio 1985 

IL SEGRETARIO GENERALE REGG. IL S IN0AC0 
E. Son ino L. Manz i 

Abbonatevi a 

Rinascita 


